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       Via F.Crispi 20


tel. 0143 745160

       Via F. Robotti 7


       tel. 0143 76684

GUIDA PER L’INSERIMENTO DEI BAMBINI ALL’ASILO NIDO

INSERIMENTO DEI BAMBINI ALL’ASILO NIDO

Dalle diverse esperienze maturate all’interno degli asili nido, si è giunti alla considerazione di quanto sia importante ed al tempo stesso problematico il momento dell’inserimento del bambino nel nuovo ambiente.

E’ necessario quindi che il bambino viva questo primo distacco dai genitori il più serenamente possibile, senza traumi né paure: infatti solo se il bambino vivrà questa esperienza in maniera positiva, acquisterà quella sicurezza e tranquillità indispensabili per poter iniziare ad interagire e relazionare con i coetanei e gli adulti del nido e quindi a partecipare attivamente alla vita che si svolge all’interno dell’asilo.

Per realizzare tutto ciò bisogna tener presente una serie di accorgimenti che favoriscono il raggiungimento di un buon inserimento. Questo non significa che esista “la ricetta precostituita dell’inserimento modello”, ma che soltanto se si creano le condizioni adeguate sarà più facile ottenere un buon risultato.

Prima di tutto è necessaria, per un certo periodo, la presenza del genitore che ha una funzione rassicurante nei confronti del proprio figlio.

In presenza del genitore il bambino, sapendo di poter contare su di lui in qualunque momento,  fin dal primo giorno dimostra interesse per i giochi e i coetanei. E’ possibile tuttavia un certo disorientamento giustificato dalla novità dell’ambiente tanto diverso da quello familiare.

I primi giorni di inserimento sono importanti anche per la madre che, come il figlio, entra in un ambiente nuovo, con persone sconosciute e necessita di acquistare fiducia: deve superare gradualmente l’ansia di separarsi dal figlio, il senso di colpa a lasciarlo solo, deve conoscere le educatrici ed instaurare con loro un dialogo aperto.

Considerate le problematiche finora esposte, è fondamentale che l’inserimento avvenga gradualmente: si richiede pertanto la massima collaborazione da parte del genitore.

TEMPI E MODALITA’

La gradualità consiste nel fare in modo che il bambino inizialmente rimanga all’asilo nido per brevi periodi in modo tale che possa prendere confidenza con il nuovo ambiente, con le educatrici e con i compagni.

Osservando le reazioni del bambino nei confronti del distacco, si potranno individuare le giuste modalità di intervento. 

Durante la prima fase d’inserimento, l’educatrice che in seguito si occuperà del bambino, avrà un colloquio costante con la madre per quanto riguarda l’aspetto organizzativo (orari, biancheria da portare, regolamento sanitario) e per un’ulteriore conoscenza del bambino già iniziata durante l’incontro preliminare. Se il bambino fosse affezionato particolarmente a qualche oggetto (bambola, orso, succhiotto, lenzuolino) è bene che la madre lo porti al nido poiché anche questo aiuta il bambino a superare il distacco dalla famiglia.

Poco per volta la presenza dei genitori verrà gradualmente ridotta mentre aumenteranno i tempi di permanenza del bambino all’asilo nido. Si inviterà il genitore a rimanere nei locali adiacenti alla sezione per poter contare sul suo intervento qualora il bambino dimostrasse una eccessiva ansia per la separazione.

Le procedure riguardanti i tempi e i modi di inserimento vengono programmate dalle educatrici tenendo conto di tutta una serie di variabili contestuali significative.

Il tempo di inserimento è mediamente di tre settimane. Tale periodo è comunque suscettibile di variazioni in relazione alle esigenze dei genitori e ad eventuali difficoltà di inserimento dei bambini.

1° settimana:

Dalle ore 9.00 alle ore 10.00 /11.00 – con la presenza del genitore, per i primi due giorni all’interno della sezione.
2° settimana:
Dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (si inserisce il pasto, generalmente dal martedì in modo che al rientro dopo il weekend il bambino/a ritrovi immutata la situazione che aveva lasciato).
Tempi di allontanamento dei genitori aumentati gradualmente.

3° settimana:

Dalle ore 9.00 alle ore 14.00 (si inserisce il sonno)

Allontanamento totale dei genitori tendendo ad arrivare, entro la fine della settimana, al completamento dell’orario.

ERRORI  PIU’  FREQUENTI:

· considerare l’inserimento graduale come una serie di operazioni da svolgere in tempi standardizzati;

· aspettarsi che i genitori da soli sappiano trovare i comportamenti più adeguati. Hanno invece bisogno di essere orientati in un’esperienza per loro del tutto nuova;

· proporre l’interazione diretta ad un bambino ancora saldamente ancorato alla mamma;

· proporre l’assenza della mamma quando il bambino esercita un controllo visivo della sua presenza;

· prolungare l’assenza della mamma nonostante le manifestazioni di angoscia e disperazione del bambino (con la teoria “si deve abituare”): ogni successiva separazione sarà per lui più angosciosa;

· far salutare a tutti i costi il bambino anche se è occupato da un’attività che lo assorbe.

I MOMENTI DI RUOTINES per gli adulti possono sembrare scontati, ma occorre riflettere sulle sensazioni e stati d’animo provati da un bambino nel venire cambiato da un adulto che non è un suo familiare. Le “ruotine” devono quindi essere considerate momenti molto importanti, che necessitano di tempi adeguati secondo le risposte del singolo bambino.

GIORNATA TIPO

ORE 7.45 / 9.30:  INGRESSO DEI BAMBINI

Si sottolinea l’importanza che ha per il bambino l’inizio della giornata, il rispetto da parte degli adulti dei suoi diversi approcci con l’ambiente e con gli amici nonché con le situazioni che trova predisposte all’interno dei locali.

Durante questa fascia oraria è previsto lo scambio di notizie con le famiglie.

ORE 10.15 / 11.00:  ATTIVITA’
La mattinata è estremamente ricca e densa di avvenimenti. La programmazione del lavoro favorisce e prevede l’alternarsi di gioco libero e gioco guidato, in grande e piccolo gruppo. Sono previsti inoltre i momenti del cambio e dell’igiene personale del bambino, del riposo per i lattanti, della preparazione al pasto.

ORE 11.15 / 11.30: PRIMA USCITA

ORE 11.30 / 12.00: PRANZO

E’ un momento delicato che deve saper cogliere e rispettare le individualità e le esigenze di ogni singolo bambino anche in direzione di un’educazione all’autonomia. 

Nel rapporto con il cibo si realizzano appagamenti o tensioni che devono essere opportunamente letti e valutati.

ORE 12.00 / 12.30: CAMBIO – SECONDA USCITA

ORE 13.00 / 15.00: SONNO

La penombra, la musica di un carillon, la lettura di una fiaba, il giocattolo preferito, la presenza di tutte le educatrici consentono di seguire attentamente questo momento.

0RE 15.15 – TERZA USCITA

ORE 15.15 – 15.30: MERENDA

ORE 15.30: CAMBIO

ORE 15.45 - 16.30: ULTIMA USCITA

ORE 16.30: CHIUSURA DEL SERVIZIO

LE PICCOLE REGOLE DELL’ASILO NIDO

ORARI:

Le famiglie sono invitate al rispetto rigoroso degli orari di ingresso e di uscita.

L’asilo nido apre alle ore 7.45 e i bambini sono ammessi fino alle ore 9.30.

Dopo tale orario saranno ammessi soltanto coloro che ne avranno data preventiva comunicazione (anche telefonicamente) e per giustificati motivi.

I genitori che comunque ripetutamente accompagnano i bambini in ritardo, verranno richiamati dal responsabile del servizio al rispetto di quanto previsto dal presente regolamento.

L’uscita dei bambini che non usufruiscono del pasto avviene entro le ore 11.30.

L’uscita dopo il pasto è prevista dalle ore 12.00 alle ore 12.30.

L’uscita dopo il sonno avviene alle ore 15.15 (prima della merenda) oppure dalle ore 15.45 alle ore 16.30 (dopo la merenda).

MEDICINALI:

Nessun tipo di medicinale può essere somministrato ai bambini da parte del personale dell’asilo nido.

Qualora stati febbrili o altre indisposizioni si manifestino durante la permanenza al nido, ne verrà informata urgentemente la famiglia.  

MALATTIE:

Per tutelare la salute di tutta la comunità infantile, il bambino che frequenta il nido deve essere in buona salute ed è meglio che non frequenti l’asilo se presenta uno o più sintomi quali:

· febbre, anche a partire da 37,1°

· diarrea, con scariche di feci liquide

· vomito  ripetuto

· stomatite, anche se limitata

· eruzione cutanea, ad esordio improvviso

· congiuntivite, con occhio arrossato, secrezione gialla e densa, palpebre appiccicose

o qualora siano presenti

· malattie infettive (varicella, scarlattina, etc.)

· parassitosi (pidocchi, scabbia)

Se il bambino presenta tali sintomi durante la permanenza all’asilo, il personale è tenuto ad avvertire i genitori che dovranno essere reperibili e disponibili ad allontanare il proprio figlio riportandolo al nido solo a guarigione avvenuta.

E’ importante ricordare che il bambino a casa, con il riposo e cure adeguate, guarisce prima.

Dopo un’assenza di 5 giorni consecutivi è necessario, per la riammissione, l’autocertificazione del genitore attestante lo stato di salute del bambino.

In ogni caso di assenza è necessario avvisare il personale (anche telefonicamente) entro le ore 9.30 del primo giorno. 

VESTIARIO:

La famiglia dovrà provvedere a fornire il proprio figlio:

· un sacchetto di stoffa o plastica contenente un cambio completo (mutande, canottiera o body, maglia, pantaloni, calze)
· pannolini (se utilizzati dal bambino/a)

· biberon e succhiotto con catenella in apposito contenitore (se utilizzati dal bambino/a)
Il tutto deve essere siglato con il nome del bambino.

Si consiglia un abbigliamento comodo e pratico al fine dell’autonomia e del movimento, evitando comunque cinture, salopette ecc.

Al fine di tutelare la sicurezza e la salute dei bambini e di favorire il normale svolgimento delle attività si precisa che i piccoli utenti non devono indossare collane, braccialetti, anelli, orecchini e simili.

Il personale non risponde di eventuali smarrimenti di vestiario, giocattoli e tutto ciò che il bambino porta all’asilo nido.

COMUNICAZIONE CON LE FAMIGLIE

Il personale educativo quotidianamente espone tramite lavagnette, cartelloni e avvisi tutte le comunicazioni per le famiglie.

E’ importante quindi leggere costantemente tutto ciò che viene affisso nell’ingresso dell’asilo nido.

DIETE

La frutta viene distribuita ai bambini un’ora circa prima del pranzo, perché è dimostrato che in questo modo vengono assimilate meglio le vitamine che essa contiene e, nello stesso tempo, è maggiormente gradita ai bambini.

Nella preparazione dei pasti ci si attiene a norme di cottura adatte per i bambini di questa età: cottura a vapore, al forno, ai ferri, bollitura. Sono escluse le fritture ed i soffritti; sughi e minestre sono preparati aggiungendo il condimento a cottura ultimata.

I passati sono preparati di volta in volta con quantità di verdura in rapporti diversi tra loro in modo che colore, gusto e valore nutritivo risultino diversi. Con questi accorgimenti si intende evitare la monotonia di un piatto che invece deve comparire con frequenza nell’alimentazione del bambino.

Si cerca, per quanto possibile, di variare molto la scelta delle verdure in relazione alla stagione.

I bambini che devono seguire diete speciali per disturbi o allergie, devono presentare apposita certificazione medica con l’indicazione della dieta consigliata e la durata della stessa.

E’ previsto il rispetto di diete derivanti da principi etico-religiosi, previa richiesta scritta presentata direttamente presso l’asilo nido.

ASSEMBLEA DEI GENITORI

All’assemblea è necessaria la presenza di tutti i genitori dei nuovi iscritti per poter instaurare un primo rapporto di conoscenza reciproca tra i genitori stessi e tra i genitori e le educatrici.

I genitori vengono informati circa i contenuti ed il significato della riunione stessa, le caratteristiche dell’asilo nido ed in particolare circa l’inserimento dei bambini. E’ auspicabile che la partecipazione del genitore all’incontro sia attiva e consapevole.

L’assemblea viene divisa in due parti: nella prima le educatrici espongono le strategie di inserimento con particolare attenzione alla presenza ed alla funzione del genitore durante la prima settimana di frequenza dell’asilo nido; nella seconda parte viene illustrata l’organizzazione generale del servizio per ridurre le ansie nei confronti di un ambiente sconosciuto.

I contenuti affrontati nell’incontro dovrebbero non solo fornire informazioni, ma favorire un ruolo attivo e di collaborazione dei genitori per il momento dell’inserimento vero e proprio. E’ importante infatti che i genitori non subiscano passivamente (o peggio ansiosamente) le modalità di inserimento del proprio figlio ma, messi al corrente circa le aspettative rispetto al loro ruolo e circa le regole, stabiliscano insieme al personale educativo le strategie più idonee.

Nel corso dell’incontro, si intendono presentare ai genitori le attività svolte all’asilo attraverso materiali, arredi e cartelloni esplicativi: l’impressione che il nido sia accogliente e ben organizzato ed offra varie possibilità ludiche permette di stabilire un rapporto di fiducia da parte dei genitori nei confronti delle educatrici.

A COSA SERVE – Primo incontro ufficiale con i genitori;



        Momento collettivo di conoscenza dell’asilo nido



        Organizzazione e strategie di inserimento

COSA RAPPRESENTA – E’ la prima immagine dell’asilo nido che si offre al genitore

COSA SUCCEDE:
- presentazione delle educatrici

     - presentazione dell’ambiente nido

                             - illustrazione della giornata tipo all’asilo nido

- prime rassicurazioni su eventuali preoccupazioni espresse dai genitori (invito ai genitori di bambini già frequentanti a comunicare la loro esperienza)

- le educatrici illustrano e motivano il loro comportamento e le loro richieste:

1) presenza del genitori per la prima fase dell’inserimento

2) necessità di rendere routine la separazione ed il ritorno

3) favorire un atteggiamento di fiducia del bambino verso l’educatrice consentendo a quest’ultima di inserirsi gradatamente nella coppia genitore-bambino

Tutto questo consente da una parte all’educatrice di gestire l’inserimento mostrandosi competente e, dall’altra, al genitore di sentirsi guidato in un’esperienza a lui sconosciuta.

Inoltre in questo modo è possibile instaurare un rapporto di comunicazione reciproca dando informazioni e richiedendo collaborazione al genitore che rappresenta  l’unica figura in grado di aiutare l’educatrice ed il bambino a trovare una indispensabile armonia.

In sintesi, è opportuno che ognuno eserciti il proprio ruolo:

· all’educatrice viene affidata la conduzione dell’esperienza nido

· al genitore compete la funzione di mediatore rassicurante tra le due diverse realtà (famiglia e asilo nido) vissute dal bambino.
LA COMMISSIONE CONSULTIVA DI GESTIONE

Le famiglie sono invitate a partecipare alla gestione sociale dell’asilo nido che si realizza attraverso la Commissione Consultiva di Gestione.

Essa è formata dai rappresentanti dei genitori eletti dall’assemblea, da rappresentanti del personale educativo e non educativo degli asili nido e dal capo ufficio Pubblica Istruzione.

E’ auspicabile la partecipazione attiva delle famiglie alla vita dell’asilo nido per collaborare nell’educazione e favorire l’equilibrata crescita del bambino.

Il rapporto con le famiglie deve essere costante e produttivo ed è uno dei principali obiettivi che il nido si pone per sviluppare, con l’ambiente familiare, quel necessario scambio e confronto di modelli che costituiscono il terreno più concreto e finalizzato dell’educazione del bambino.
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